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ella deve necessariamente contenersi nei 
modest i l imiti del suo prevent ivo, ma io non 
domando cose nuove e s t rane, domando 
quello che è s ta to riconosciuto per nostro 
dalle leggi, perchè la legge ha s tanziato i 
fondi per esercizi 1902-903 per il 1903-1904 
e per il 1904-905, come per seguenti eser-
cizi. 

Poiché, dunque, è necessario provvedere, 
t u t t i questi residui potrebbero coacervarsi 
per f ronteggiare l ' impellente situazione. 
E giacché mi accorgo di avere tedia to la Ca-
mera, non parlo più delle bonifiche che 
non sono s ta te fa t te , ma accenno a quelle 
delle quali si è cominciata l 'esecuzione. 
ISToi ci. t rov iamo nella dolorosa condizione 
di dover l amenta re che si siano cominciate 
quelle opere, perchè esse sono s ta te comin-
ciate con mezzi inadeguati , e pr ima di toc-
care l a meta, sono f rus t r a t e e non fanno 
che accrescere gli immensi danni cui do-
vrebbero sopperire. 

Si è costrui to sulla r iva sinistra del 
Crati un collettore per raccogliere le acque 
e questo è s ta to uno dei primi argoment i 
per cui dovei tediare l 'onorevole ministro 
Tedesco. Ebbene quel collettore, che avreb-
be dovu to r isanare un ' in te ra zona di ter ra 
uber tosa ed avrebbe dovuto togliere la ma-
lar ia dal comune di Tarsia, è s ta to costruito 
in modo che, per mancanza di pendenza, 
le acque invece di essere convogliate altrove 
vi r i s tagnano di guisa che dal l 'a l tura di 
Tarsia si vede al disotto una striscia di 
verde: ed il verde in questo caso non è dav-
vero il simbolo della speranza, ma è simbolo 
di morte , perchè rappresenta i miasmi e la 
malar ia . Abbiamo insistito, abbiamo tem-
pes ta to perchè l ' inconveniente fosse tolto, 
ma ancora non abbiamo o t tenuto nulla e 
nessuno sa se ot terremo mai nulla. 

Quan to poi alle bonifiche sulla r iva de-
s t r a de] Crati che, per un elementare concetto 
di oppor tun i t à , avrebbero dovuto essere 
cominciate contemporaneamente a quelle 
della r i va sinistra, perchè è assurdo pensare 
a r i sanare la zona sinistra quando quella 
dest ra r i m a n e non r isanata , per esse non si 
è t e n t a t o assolutamente nulla. 

isToi vediamo gli ab i tan t i di quella zona 
e specia lmente del comune di San ta Sofìa 
di Epi ro che aspe t tano da più tempo- l 'a-
dempì mento di queste disposizioni di legge, 
nonos tan te , e questo è grave, che j>aghino 
a tale u o p o dei contr ibuti . Lo Stato, infa t t i , 
esige dei contr ibuti per la bonifica del Crati: 
e non fa le bonifiche! 

Gli s tanz iament i ci sono, ma non si adibi-

scono per noi, i contr ibut i li pagh iamo,ma 
le opere non vengono ! Onorevole ministro, 
ella da uomo onesto, da uomo coscienzioso, 
da uomo politico, deve in tendere che i no-
stri l ament i non sono de t t a t i dal desiderio 
di fa re un bel gesto alla Camera, ma sol tanto 
dalla coscienza profonda, che abbiamo dei 
dolori delle contrade, che abbiamo l 'onore 
di rappresentare . (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Bentini . 

B E N T I N I . Sono le 5 e mezzo ed ho sen-
t i to che si vorrebbe togliere la seduta . 

E E E R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. L'onorevole presidente del 
Consiglio desidera che si vada al Pala t ino. . 

Voci. Sono già andat i t u t t i , noi r ima-
niamo. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Onorevole Presidente , se fi-
nisse la discussione generale, dovrei par-
lare io 1 

P R E S I D E N T E . No, onorevole ministro, 
io appun to le ho chiesto se aveva dei motivi 
di servizio pubblico, per cui credesse che 
la seduta dovesse essere sciolta. Siccome mi 
avevano det to qualche cosa di simile, se 
ella lo avesse voluto, ne avrei f a t t o pro-
posta alla Camera. Ma siccome la Camera 
s ta t u t t a qui (Si ride) io vado avant i . 

R U B I N I . At tendiamo che siano le 6, 
onorevole Presidente! 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Onorevole 
Bentini, ha facol tà di parlare. 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, io prendo 
a parlare per r ichiamare l ' a t tenzione del-
l 'onorevole ministro sopra un problema, 
che a primo aspet to potrebbe avere appa-
renza locale ma che in sostanza ha un ' im-
por tanza nazionale, che non si sminuisce 
per il f a t to , che r iguarda la regione, che ho 
l 'onore di rappresentare . L'onorevole mini-
stro forse ha già compreso il problema, che 
io voglio accennare molto brevemente per 
non abusare del t empo e della benevolenza 
della Camera: si t r a t t a della disoccupazione 
nel basso Bolognese. 

Molto probabi lmente il ministro mi po-
t rebbe far osservare che proprio oggi si è 
r i m a n d a t a una interpellanza, che por ta i 
nomi di depu ta t i appar tenen t i a t u t t i i set-
tori della Camera, t an to è unan ime su que-
sto pun to il consenso, ed essa r iguarda il 
fenomeno r ispet to all 'Emilia; ma, siccome 
per il basso Bolognese vi è anche una condi-
zione specifica, che lo differenzia dalle altre 
regioni emiliane, così io ho creduto di oc-


